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DALLA CAPI TALK 
Oamai*a dei Deputati 

Presidenza BIANCHBRI. 
(Seduta del SO giugno) 

Durante ia seduta antinioridiana si 
svolgono parecchie mtferroga'iioni l di 
scarso inleroase i 
^ Nella seduta pomeridiana llon éio-

MttilVagli applaysi della, Camera lire-
senta il disegno di legge sulla 

Conversione della rendita 
„il) President?^ mette in,vota?,ione que­

sto disegno di iegg? ô tié viene appro­
vato con 2 3 9 voti i^vorevoli bùritro 
se voli oontraH. " ' 

I deputati accolgono con Ptltusiastiol 
applausi questa votazione. ' 1 

,. II presidente oìiiaina a far parte I 
della Commissione che dovrà rilaifire 
gli on. Colajani, A Di ftudini,, Forttia, 
Oiovanélll, Luzzati, ''Marcora, Rijvà, 
Sennino e Turati • (Àpplatttl) ' ' 

II prasidonte idà noi. lettura d^gli 
«i-ticoU.dol pi;og9tto^i leggo ohe,ven­
gono approvati con264 voti controll. 

' Da' ieri sera la 'converaioiio dèlia 
rendita è legge di Stato. 

' L'inÉhleétà Slilla Marina 
Si riprpudq la,,discu3SÌone ,sulla In-

1 SfHgari si diffonde a ilimOslrare 
che l'opera della /Commissione non i fu 
uè-serena né obbietìva. 

Santini attacca gli on, Franohetti 
e HoW i qufili, secondo rumorislico 
onorevole, per diverse; ragioni non 
potevano essere obbiettivi, i 

.Avviene un vivace scambio di in­
solenze fra Franohetti o Santini. ' 

Santina urla «signor presidente, il 
collega Franohetti mi ha'dato del vii-
tapu : io gl| noaccio in gola , questa 

I parola : ioi sono 'un gentiluomo, on. 
Franchetli, quanto lei I anzi pid di 
lai!». , , j 

La Camera riduco al silenzio ('o-
norgUmenol, 
I La seduta è tolta alle 19.^0. 

Senato del Regno 
Al ' SenMo Gìoli|ti ' 'ripreienta il di­

segno* 'di legge che viene dubito dn 
stribuilo. 

11 disegno di logge, vietó approvato 
con 7i vóti favorevoli' cOiltro .3 con­
trari. ' ' • 
*j—.—.—1—'i ^mmit'41^1^ — ' — 

UN COMMENTO 
alla cpniffiî flirtldaHatrWidlta 

,Scrive,Ù lifistodel Carlino: i ' 
"" ' \'A cBnversiofró' della rendita deli­

bera dal Parlamento, su pi'opo$ta 
^el iGoverno coll'approvazione sollecita 
di tutu i paniti politici,- costitusce 
un grande atto nella storia economica 
del nostro paese. La seduta -parja-

• mpntare di ieri pesterit 'per, lungo 
teinpo oiemorabiìe. . ' 

• La riduzione degli oneri derivanti 
da!'4ebìt0.puDhliOQ rappresenta infatti' 

'itin nptevote aucoesso della finanza 
i italiana, e rispondendo senza eccezione 
.all'interesse, di tutti i contnbuoali' 
'.Ibrma .un degno,premioiall'attività def _ 

-l'Paese,! il quale ha mostrato.! anche ' 
negli anni peggiori di aapet lavorare, 
malgrado lutti gli errori del governo, 
e cercare, malgrado tutte le delusioni 
della politica, le vie del proprio ri-
8orgifl»ftl9.,^cofti}ffliS9,,, , i j ; 

ranno molto sensibilr nel priflio semeJ 
' stre, dovendo il' Governo • provvedere 

a- tutte le'Speso inel-enti-'alla grande' 
' operazione e premiare il Sindacato i'p-' 

ternazionale dei banchieri ohe'diSpo-
' nendO d' un capitalo di quasv.ibn n|i-

liardò ha offerto' la necessaria garan-
' zii'iafflnchà la coraggiosa impresa si 

possa compiere Ma nel prossimo esor-
'•cizIo'flnAilZiario'''saranno giiij più <l> 
" venti milioni 'tilsparmiati nella .parte ' 
' Missiva del'bilancio dello Stato; e dal 

WV2, quando l'operazione avrà il suo' 
pieno' effetto, saranno cinquanta mi­
lioni aniiUi dt maggioro! disponibihtii. 

RETORICA PAtRIOTYlOA 
e silldgr^mi zoppi 

nell' autodifesa Bettole 
il Corriet-e delti Sera commentando 

l'autodifesa Battolo esce in queste se 
vere òoHsiderazioni ; 

« Un po' di retorica patriottica, fa 
vearM'H'^c'rimef al''''i(|iic( dai nostri 
onorevoli'? i itótP^èdóno il passo alle 
jiarolè, com'è i ragionaraeiitl diritti de­
vono céderld ai sill'OgiSml'ioppi. Bnon 
() -zoppo li sillogismo dell'qn. Bett^lo'^ 
li quale alTerina ohe coi quattro mi'' 
lioni risparmiati nelle ooraziie egli po­
teva comjièrare sedici torpediniera di 
alfe mài*^ ? OlilìiSh 4ì-iante' no avrebbe 
potuto'acquistare non .corazzando af­
fatto le navi da battaglia I Ma non in­
traprendiamo oggi una coufutaziOn» 
dell'autodifesa deH'ex-minìStro, conila 
ta/ioné d'altronde contenuta ne! ma-

.gnipco di8coi]?Q i^ell'on. Àlbasini > 

La tassii sulle eredità e sull'abol ; 
ll,nroararama mjnlmo , 

sooiallsta in. att̂ Elzial|e 
ì II ministro delle finanze della Friin-
cia ha presentato un progetto, flniin-
z'iano per il 1907. 

li progatto è', tutto un piano di im­
posta pupve ; fra le più ardite inno-
vaaitSni di, Poincaré, S) iiotaqQ, subito 
la sopratassa sui diritti ài suooessiona 
e la taspa sugli aperitivi ? i liquori 
in genere, 

Le sopratassa sui diritti di succes­
sione i fia i postulati 4i tutti i flnan-
zleri democratici, e figura anche hei 
programmi ipmimi dei socialisti Poin­
caré propone dì cplpirp le eredità, su­
periori alle diecimila lirei di una tassa 
dei trenta per c?nto, J'")» è ancora 
c^rtaniento questa la soluzione del di­
battuto probleo)», ma è già, uni note­
vole pi0so verso il successo. ', , 

Kgli propone poi il salutare rincru­
dimento di tassa (salutare dal puhlo 
di viŝ fj lJg'«"'P9i «4 uWWt«''io) sugli 
aperitivi e siugli alcoolsT il quale p^o-
duri^à più di tìùve milioni all'anno 

L'inohiesta nel Mezzogiorno 
.. .J»ftufefflff'W?ftVf&*.Wt(»ip ha 
approvìito la relazione Squittì lavore-
vSfe dl'Wdgettb pei*' un'inchiesta' pat--
p&^ntsrei Sei M^ZĴ ogì̂ rn'o e ili'Sii;!»^. 

StìlOpéip ' DI*8A6RESTANI | 
' si liiì '8a Tolohe ohe i 'Sagrestani 
'dtótfèWesp si ' tòte' m<isa'i,n'iScio^erb 
teojamaiido lin auménto di'salario.fas-

"Wto" Arto'a ièri A'''iS lire al"'ihese: 

Per ridurre i!, prezza 
del sale e dello zuoohero 

E' 'sla'ta ieri preéentata alla Camera 
la Seguente mozione : t • '" ^ ; 
' ' *La Caihefa''inVila',il"Governo a. 
prìjsentaré subltio i provvedimenti' op­
portuni per ridurre d prezzo'del sale 
e U tassa sutio ?pCohel-Q'"i. 1 

La mozione 6 fil-.inatil da fjitasi tutti 
i deputati dflir^sifdiila fra cui Chiesa, 
Bissolali, (Satti, Valeri; Comandìpl, Ferri 
Giacoifio, Ferri Enrico, Aroldi,, Fera, 
Vicini, Credaro, Montemartini, ci altri 

É s\i% ,appt;9yato l'aumeiito ' 
, • del.dazio sulle uye 

La Giunta dei Trattati e Tariffe ha 
approvatola-relazione'di-ll'on Ohimirri 
sul dlsegrioUi legge per l'applicazione 
provvisoria di luo'diflcazioni alle tK-
riffe dogahall." In' queste moàiftcaziobi 
è compre&o l'aumentò' 'del 'dazio sulle 
uve da 7.50 a L 12' ài qd/itaie La 
reiezione Chimirri 'è stata (ire'sjjntata, 
alla - Camera ed il progetto; dice ia 
Tribuna, sarà fra quelli elite si' disc)i,, 
taranno prima' delU vacanze 'parla­
mentari, insième con l'altro ohe au-
minta la sovratassa dell'alcool nei vihi 
im'()0rtati 'dall'estero. 

Stalo'pàicO''1(1'iiii''tiiÉ'ticre ili New Jork 
per un'falso massacro di ebrei , 

11,quartiere est di New Jorlt astato 
iijri nel pomeriggio teatro di un sin­
golare panico, essondo corsa voce che 
un massacro di israeliti era eofuin-
ci^lo, figliala'di israeliti si precipita-
ro«<j veféo le scuoio pof salvare i.lpi*o 

, fanciulli jii quali, dicevano, si sta\|a-
tagliando la gola. Un principio di som­
mossa avvenne. La fiserva della poli­
zia fu chiamata e venti scuple fwrOno 
ohiuse^(lii|^nd0j3jjrice,ijcafono le cause 

ìfl,'..ìflAW .yfe'- .f . M P ' ^ - . p h e e s ^ 
proveniva dal fatto ohe parecchi fai)-
'cinlli avevano subito l'ò^ievaziinic delle 
(òmiìté''{Stefani). ' - < • 

Nàvigastioné Generale 
< I Vedi in quarta pagipa 

WISl liRpiE;pE,:, 
Mjre^^ 1906 t i r e ÌM 

Ù%\i%\i>gì\ p^bhonsAh ricevei 

formola del prof. dott. C. 
origiilató'-d^r^àotór F E R N 

at(tto"'in 'dono'Qua scatola' di 

in 'Tavolette ^ ! 
apponi seoiDiido la ricetta 

N E T . , ., ' ' i 
Inviare tiartolina-vaglia a r Amniinistrazione del P a e s a . 

La scaola primaria nel iiiczzogiorDo 
Quah -.Olio le condizioni della scuola 

primaria iwl Mezzogiorno? ' ' 
Tristissime e i nostri lettoci non lo 

ignornno poiché da più giorni andiamo 
riferendo risultati vergognosi della 
inchiesta Lustig. Ma per àverhe una 
chiara idea bisogna cohoscere 14 cpn-
dizioni dei maestri del Mezzogiorho 

Sappiano dunque i lettori della 
maggior parte dei Comuni la scufela 
'è-'Hofisìiiliràk dalle 'amm^lrazioni t-o-
munali qUale spesa passiva ohe sa­
rebbe meglio sopprimere Le, inchieste 
— e" ntìn poche - ^otópiuto su 
questa piaga vergognosa 4?1 (Mezzo­
giorno, hanno rivelalo coso incredibili,! 
- Maestri e maestre ' non pAgati per 

semestri e per anni, ridotti .masi a 
m'ondicai'S'̂  Cassieri comunali' ^ho su 
la largE^ sijaî i si danno all'i(8«ra eoi 
ma^ti-i, pretendendo il 80% sugli 
stipendi'a cuti quei nlisorl avrebbero 
santo, dirittd.^ Maestre'costretto' a farsi 
lo amanti del sindaco, i)|d)il caĵ si<iro' 
comunale pur. ri-'.^uoterà io- stipendio 
e non morir di lame. Maestre ohe per 
non essere indotte a questo ' si sono 
suicidato;'rattfestn candii di famiglia 
cdstrelti a f̂ i-p i falegnami, i cf Izolni, 
i cur.-«?ri„ nellj? orp libere L ! _ 

La hìBìca del curioso 
Ls om'bi^'i l l DaÀlasonA pal|iia-

blll 7 — La questione se le ombre dei 
morti, che Dante m'contra nell'inferno 
0 nel Pur^attìriò siiiuo palpabili ha 
dato luogo à ' iuh^he contesta'^oni - e' 
disquislilibni.'i 

^itó volte pare òhe quelle ómbre ' 
abbiano' veramente una coii'sìstenza-
cdfiiftrea. tlUSindo; per esempio, il do-
mOnid Oi'afflficaiie, con atto còsi ener­
gico, arroncifflìa la capigliatura impe 
golata di Ciampolo di Navarra, e lo 
tira su d.tlla tóisa deli.? pèbe bollente, 
quando fgolino fiòca bel cranio^ del­
l'arcivescovo Ruggieri dei dènti, forti 
all'osso, aoia« quelli i 111 "ufi'i-cane? non 

.tjjiBUji jlnht(Si¥ebéhé<quei morti non 
fossero realmente consistenti, E Danto 
stesso ne^ fa la prova,'quando yerbi-
grazìa fra i geli della Tojotnea afferra 
per la cuticagna , Bocca Dogli Abbati 
e gli strappa a ciocche i oapolli 
' Ma poi in altro luogo le ombre dei 
morti sembrano pyive di qualsiasi pal-
^abililà, ullorohè per esempio, il poeta 
tenia invano di stringersi al petto l'a­
mico Casèlla, e alloichò Virgilio, (che 
poco prima non 'aveva trovato diltl-
coltà iiell'abbraociai^e Sordello) distoglie 
Stazio dall'abbracoiarlo, dicendogli : 
Â ort far, ohe tu sei ombra, ed ombra 

[pedi 
Al che Slazià'si-sòusa dic'flndo, die 

ìl'gl-ando amore'che egli porta a Vir-
gdio gli fa dimenticare ia loro vaniti» 
Trattando Vombre come cosa mlda 

Quindi è che si è' data' all'amore 
taccia di contradìiione, per Avere rap­
presentato le ombre dei morti, pra 

•come palpabili, or nq, stjcqndo, ohe 
meglio giovava ai" shói'"tlnl ' nari-'atiyi 
ed estetici 
•' LA spiegazione 'di 'quésta, aplìAronte 

conti-adizione nii p.iro che si tro'Ji in 
un' passo delta'Divina Commèdia Dante 
nell'isola cicl purgatorio si awia verso 
'il 'monte,' e Virgilio lo' accompagna, 
éléi^tì un pocb'indietro'. Â  u/f Iratto 
egli • pón mente hm solo ' uh'óiqìira si 
disegna liin^nzi a lui, e con paui-'a di 
ossero stato abbandun'ato dalla' sua 
guida, sì voltc\ i)iaiel'ro, Virgilio allpra-
gli ilice che noii tema, ch'egli è sem­
pre dietro, che il corpo dentro il quale 
egli faceva ombija non è più 'con lui 
ma si ti-pva se^iolto a Nappli. 

Per meglio spifegarsi Con Di t^ Slilla 
natura delle ombre simili altó sua, 
Virgilio soggiunge: 
Simili corpi la oirtii compone 
Che come fa non viibl che a nn\ sj 

\i,copra 
' B poco dopo;, , „., • • 

State coniente umane genti al quia, 
,C/»a se potuto^ aveste lieder tutto 
Mestier noti ara partorir Maria. 
olili che vuol dire Che nella visiono 
del poeta tutto era governato dalla 
volontà divina, in jjuisa da siuggirp 
sU' intelligeliza degli uomini. Pos^o 
dunque che noi mondo della vita'-fu-
tnra-tutto sia lontano - dalla natura 
te'|r'etò,;'i}qii'BÌ', "troverà IniyeroeimiU 
bffe le''^oto6M"de! mìirt! ora''appaiano 
palpabili,',«di!fl)Sa >jio.'» , 

Tutto è straordinario in quel raondp 
soprannaturale : e da olà -iflante trap 
occsisiOne a spaziare più liberameiitie 
nei voli della sua poetica fantasia ' ̂  

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

Cronache provinciali 
Gividalé 

Aaaèmblod tlal teatfo , 
20 -^ 'Per doinenica S luglio p ' v. 

alle ,oi''e (0 o mezza è indotta 'Assî m* 
bloa' della', Sdolet/i dei Teatro per trat-
'tare 1 dèguenti oggetti: 

1 Domanda di .gratificazione della 
o.v custode tìraiJà Margliorita ved. Pcl-
tarini 

2. Proposta pet 'uno spettacolo d'o­
pera nel sattfrihbre fa. v. 

3. Dohaanda dell'oli. Municipio per 
)a costruzione di, una, piibblióa latrina 
su area dol Teati-o. / ' ' , ,,,, 

•). DuliberaZiotlì m ',niérìfo al pro-
ge'tto di ampli.iinento 'iJeI,pald03c,eiiico. 

5 Rinuncia del Pre'sideftfe'-oassiere 
sig. Luigi Bi'oiit od eventuale so'stilu* 
zioiie ^ , ,' J'' I -

La tomtabla '' , , ] ì 
Domenica « luglio ip. v. in piaiza 

del Duomo verrJi estratta l'annuiiW 
tombola di heiioflcenza, Dopo la toni-' 
boia, por iniziativa della Sooietà ' Ne­
gozianti eil esercenti avrà luogo yna 
pubblica (mia da' ballo. , ' 
, ,Se si, tratta di senifilioe festa jda 
ballo, toHei-aljile appena ad altre im­
prese, il debutto della > Società Eser­
centi é .preludio di decadenza. 

Ma noi speriamo chela SooietJi per 
il suo decoro e per i suoi .scopi saprà 
lire, dualoiie cosa di più e di meglio 

Pertanto ci affidiamo al senno della 
Presidenza la quale saprà apprezzare 
le nostro considerazioni e non si la-
scierà abbiinlolare da qufdoho inesperto 
o,da qualche incosciente interessato. 

Sàcile 
SI gal la aoHo II f r a n a i 

•29 '— Ieri mattiiia alle. tU5 poco 
lungi dal casello ^7 fra 0()dega e Pian-
iiano,' il -ti-èn'ó viaggiatori pijoveniente 
da Udine, stritolaya'il corpo del mu-
'gnaio t)e Borloli Nicolò fu Antonio di 
anni 60, cónluijhto, piccolp possidente 
da Cùrdìgnanà (Vittorio), cosi da.'.diVi-
dei'lo'letteraliliento in duo pezzi e farne 
uno scempio, le ruote clplia m^9ohina' 
essendo iSàsSate sblla regioiie.Jombai'e 

ir Do Borloli, no/i vi^lo, d'un l'anido 
salto si gettava al passaggio, del treno 
attralverso il binàrio, in modo d'im­
pedire cosi al macchinista di frenare 
il treno sfesso, che si arrestava poi a 
breVe distanza in seguito all'allarnie 
del personale viaggiante ' 

Sul teatro della disgrazia f,ui-ono 
raccolti cent. 40, un taccuino, ^ricevute 
d'imposte d|rolto ed altre càrie che 
servirono a identificare col copcqi-so 
di due tosti o^di un parente d di­
sgraziato suicida.' ' , 

.M momento in cui scriviamo proce­
dono alle constatazioni di legge il vice-
pretore dottor' Barnabo e il vice-ean-
celliere signor Celotti, assilliti dal me­
dico giudiziario dott. Giuseppe pai 
Fabbro, e della benemenlfi 
, Da quantq'risultd, dissensi doipestiCi 

e' non altro avrebbero' 'determinalo 
l'infelice a porre cosi ti-agioamonte 
fino ai suoi'Jjiorni 

Rolla normali - I pramosil 
Alla, nostra dì. Scuola Normale sono 

stati promossi dalla prima alla seooncia 
class» gii,alunni! • 

Bonnano Pietro, tìurnlli Placido, Orai-
ghero Lorenzo, Giva Nicodemo, Pellin-
zoii GiovaAm, Struzzo Eugenio, Vaile 
Aui-felio, iiennai-o Iginio. 

Promossi dalla Seconda alia' tai'za : 
AUegi'anzi Adriano,' Bernardo AzeliQ, 

Oandotti Pietro, Coinas Ernesto, Deana 
Pietro, Mo^za Antonio,- Modotti' Dome­
nico, Mormilo 'Carlo, Pasqdotti Enrico, 
Pedrazza Filiberto, Pelucchi Emilio, 
Sbriz Cesare, Tomasellj Leone 

Sono stati licenziati senza' esami gli 
alunni i ' 1 

Alchini Emilio, Bonino Mosè, Uraij-
zotto Antonio, Maiiiàrdis Ferhlccio, 
Mattiussi Mano, Menegoii Benvenutp, 
Passinetti Lelio, Habasso Giovanni, Tà-
lamini Antonio. 

Moggio Udinese 
Intorno all'A'genzka dalle' Iniiiosta 

!i9 -— Da parecchi I giorni m questa 
Agenzia trovasi m visiti un Ispettore 
demaniale , ' , 

iSi confida ohe in seguito ai fatti ohe 
egli stesso avrà potuto constatare ed 
ai giustificati lagni riportati da un gior­
nale della vostra città in questi giortìi 
riguardo al funzionamento di quejl'uf-
floio, guidato, dall'oculatezza che lo d(-
stingue, saprà) proporre alla superiore 
Intendenza gli opportuni provvedimenti 
onde.non.abbiano ,più a verificarsi ik 
confusione ed il ritardo del passato, 

j specie npl riguardo dei trapassi cata­
stali e registMiirelafivi, . ' . 
•1 Suocadeva. spesso,, anzi si potrebbe 
dire abitualmente, di non poter ritirar^ 

I nn atto volturai^ ctie»dopo tre, quattro 
mesi e delle volte dopo un anno o più 
dalla presentazione, mentre ,il regola­
mento relativo prescrive tassativamente 
a tale scopo il termine (ti giorni quin­
dici ' . 1 5 , . 

LA Tî oiiiA immm 
dal l ' abbigllamonta - famirtinlla 

Abbiglia rsi ,noii equivale a. vestirsi. 
Per quanto queste due ftinzipni si, riu-
nisrano nello stesso in(|lvìduo, e ci si 
i^rva quasi sempre degli stessi ipato-
riali per amljedue gli usi, nondimeno 
esso SI dilft'TilUisnp radicalmente l'una 
dall'altra, ma prima, in ordine jli svi­
luppo, venàb quella, di abbigliarsi, o 
conserva anche oggi il primato, ppiohè „ 
li vestirsi, considerato come un. ele­
mento ,di comodità fisica, rimase fin 
dal principio, e si. maiitione in 'gran 
parte tuttora, in seconda linea. 

hi genesi deli' abbigliaraì si trova 
nell'istinto dell'adornfimontq della' pro­
pria persona ; ma se quest' istinto deve 
considsrarsi come il punto dì partenza 
deU'evqluzìopp sociale della funzione, 
flon è rimasto, pollo anda'p del tempo, 
il principio I informatore 'e dominante 
della,inedesima. L'adornarsi, nel senso 
dell'estetica ingenua e pripaitiva, ,è un 
l'attor^'dì secondaria importanza nel-
l'abbiglianavnto moderno., 

Dal 3»if)fji06 concetto di adornarsi 
'per cmdi^vg pia gradeVgie i"̂  ,gropns 
persona,, si 6 andato sviluppando mano 
incitò il'ijpnoetto 'jiiù coi;iplosso'di ren-
'di^ro la ^pprsdna ,ste83a aminirata e in-
vidiata|,6.di,,faV ,supporre il ppssesso 
di altre "qualità îjìllre, quelle (iella bel­
lezza fisica. Dt)l carattero 'purampnte 
esteticp,, si pÉógredi^versp, il ^i^'i-attere 
quasi esclusivameii'ta, ,(jconoa îco della 
funzione, dopo esser'jas^ati per uno 
stadio'nel q\iaie i (jue, .elementi si bi­
lanciavano, quando, p. èa, i tatuaggi 
e 1 gingilli del selvaggio ajdditavano 
nell'individuo una specie di superio­
rità' sopra gli alti-i. Ma quel ehe, 
adesso, colloca assolutamente ' 1' abbi­
gliarsi tra 1 fatti economici, si è, ohe 
esso serve come indice ilella rjcch^zza 
di chi lo usa, 0, meglio, di ohi pos­
siedo, gii qggetti che lo costituiscono, 
poiché non è necessario che chi 'porta 
UH abito ,0 un ornamento ppjsonalo 
qualsiasi no sia anche il proprietario 

Néll'organiifzazione patriarcale i)ella 
Società, '^quando riunita sociale 'era 
l'uòmo cé^ i spoi 'dip9ndenti, l'abbi-
gUalm^rito delle donne era l'indice della 
ricchezza dev'individuo cui esse appar-
tenevf^qo.,' Òggi ohe l'unità sociale è 
la famiglia, l'abbigliamento delta donna 
è .l'indice della ricchezzia della famiglia 
cui ella appartiene ; e, benché, .l'jdea 
patriarcale, per la quijle ladQÌiiia,era 
un oggetto dillisso, s'intendg, (%gi''ab­
bandonata, .pure , v'ha _ qualche cpsa, 
ne,irabbigliam|ento feipfnmilo, che di­
móstra non ossero ̂ j^ni;ora dfel tutto 
sparite le vestigia (li un simile cdncqtto. 

La tese dei giudizi sulla rispettiva 
posizione delle unità sociali è il suc­
cesso, il quale è ilsegno della prepon­
deranza ; 0 quando, come avviene og­
gidì, la preponderanza si deve alla rlc-
ctiezza, ia base del giudizio lion |mó 
essere clie la iiiosti-a della ric,ctiezza, 
Questa, dai cantq , suo, si manifesta 
collo spendere e con3U()j\̂ ire,' in mòdo 
impr9iltittivo, facendo mostra ^ di og­
getti di alto prezzo, i qiuli non arre­
cano né utilità, né guadagno di ,sorta 
al possessore. Ora, già dappmna, la 
donna, essendo nn oggetto di proprietà 
'per sp stessa, faceva, fede della ric­
chezza del gruppo sooi-tle cui appar­
teneva; e collo specializzarsi delle fun­
zioni ' nell'organismo sociale, (luest'uf-
rtcìo tendo sempre più a spettare e-
scluàivamente ad essa, la qtiple.-riello 
società jil'ù altamente sVilupp'4,tè 'de! 
nostro tempo, non deve che 'mettere 
in evjdenza la situazione ocoriòm,ica 
della unità da lei rappresentata, (luesto 
scopo si'oltiene, ^nche, o col mostrare 
certa tal finezza ìli manière,e di edu­
cazione ohe sombra impossibile potere 
acquistare, o mantenere, senza quel­
l'agio che dà un lungo e continuato 
possesso di riccheZ7.i?, o con certi de­
terminati metodi di vita ; ma il si­
stema Che SI usa sempi'e, o solo o ac­
compagnato con altri, è lo sfoggio del-
i'abbigliamcnto, col quale si dà il più 
visibile spettacolo di spese improdut­
tive. 

La primitive forme di questo spreco 
si hanno in quel di piit di burro e di 
unguenti che adoprano le mogli dei 
capi'deUe tribù africane, nonché nei 
loro \ pesantissimi braccialetti) è' nei 
'cerchi coi quali si cingono i malleoli; 
e, fra le ultime forme della nostf-'à ci­
viltà, 'abbìaiiio le pelli di ,foca (ciit sa­
rebbero immensamente preferibili, per 
ifOmodità,'altre pelli meno coSfDse),_ le 
penn^ ' di struzzo, e altri ornaménti 

j ihè tì'pn. hanno .ftorìto alcun,o, al,' di 
ftiori di* quello di'costar molto >, 

Chi compra ad uso oggetti di que­
sto genere, non ama lo spreco per.se  
stesso, ma sjlo j'/ippajijeqza dello spraco; 
ed è per cfò che i consumatori stu­
diano' tutti 1 mezzi per acquistarla al 
miglior mercato possibile, mentre i 
produttori cercano di abbassare quaijito 
più possono 1 loro prezzi Ma quando 
li prezzo è abbassato talmente da non 
poter più con quel d.ito oggetto lire 
sfoggio della pi opria opulenza, la merce 

Jn.quBSttone «ossa di esagfe ricercata. 

http://per.se


IL P A E S E 

Kti»,'ma-anche •di _ 
' c|pai!ità' W 'ffif 'si Jjtó U 

i(5"usataJ«ii^3#'dtlenefe il inag-
fiore sfoggio « p p a r * » possibile ; e 
Ci6,*afan6h6 lion si abbia" a'stlj^porro 
che ì mezzi pecuniari disponibili siano 
stali acqtiis'tati in un'epoca troppo re­
cente, poictiè l'anticliila della . nobiltli 
e dell'opulenza è là cosa più ricorcala 
dopo l'opulenza atessa, ritenendosi che 
solo con un' lunghissimo uso di larghi 
mezzi si possa acquistare l'abitudine 
del fasto e del gusto, ohe è k conse­
guenza difetta e legittima dì una o 
più esistenze conéuroate sènza pi'eflg-
gorsi alcuno scopo litilé. 

Un corollario del prìnaipiodello Blbg-
gio nelle spese è la iVequente soàti'tu' 
ziono degli ornamenti, od abiti, ton 
altri più nuovi ; e questo principio r ^ -
giunge la sua più alta manifestazione 
nelle classi elevate, e Bei lorp più co­
spicui ritrovi, come, p,' es., htìi balli, 
dove uno stesso abito nOn puó'ppr-
tarsi più di un volta > 

Del resto, il cambiamento delle mode 
che, per se stesso, sarebbe scioeoo 
e futile, trae la sua origine soltanlo 
dalla ostentazione dello spreco chà è 
l'indice della ricchezza. Questa sete di 
novità, unito ' ooH'altro princìpio idi, 
pseudo-economia già accennato, 4H" 
vita a quel sistema, così largamente 
accettato, delle contraffazioni, ohe 
sono talvolta cosi ingenue e grotte­
sche da ledere profondamente le prin­
cipali regole del'buon gusto. 

Ma non è con questi Soli mezzi ohe 
si cerca di' far mostra di opiilensia: 
ve n'è un altro che consiste netfa-
steusione, vbra o simulata; da ogni 
sfarzo praticaméiite utile. Nella eps-
clitlizzazione delle tVinzioni sociali, là 
doiiba deve far fede della potenza 
pecunaria dell'utiità economica da lei 
rappresentata, e ci(i non può èsser 
meglio posto in evidenza che col me­
nare una vita inutile. ' A ciò serve mi-
r.ibilmente una data foggia di abjto 

^ che impedisca a chi lo porta ogni 
' proficua occupazione ; a quello della 

donna civile moderna è adattatissimo 
per testimoniare dell'ozio abituale Idi 
lei. Le gonnele, con tiitte le loro jie-
santi, e incomode appendici, conti­
nuano, appunto per questo, a far parte 
dell'abbigliamento femminile. 

Anche la persistenza dei tacchi alti 
e dell'uso del busto assai stiletto, non 
è forse 'estranea .a tale concetto, coiìe 
l'analogo sistema di' storpiare" i pi«li 
delle donne chinesi,'In conclusione, l'ab-
bigliametito deve essere (o", almeno, f̂ n 
vista di èssere) cosi iricomtìdo, da mo­
strare ohe chi l'usa è abbastanza ricco 
da potere esimersi da qualsiasi occu­
pazione. Questo è ciò che rende' le 
donne rispottabili, e che'procura iln 
dóppio fststidib a quelle che pur sotto 
obbligate a' provvedere 'da se stesse 

• alla propria sussistenza. ', 

Quest'ultimo principio della teoria 
' dell'abbigliamento femminile, e quello 
•' che l'abbigliamento stesso deve eS-
''. sere mOlto costoso, non hanno ecce-
"' zioni ; alcune, invece, ne ha quello d^l 
"_, cambiamento continuo degli ornamenti. 
",' Vi sono delle giòie di'gran prezzo otie 
'.' passano di generaziione in generazione ;-

e questo conferma, in alti'o modo, la 
'i, teoria suesposta, in quanto ohe il pos-
,' sesso di tali gioielli assegna un' antiqa 

W data all'opulenza, raggiungendosi, cosi, 
fjlo stesso scopo dì ostentazione,' p^r 

"''diversa via; , '. . ' 
Finché vi aarannp di'versita 'di' ri^-

nioni-W "teiere Mia tea,, 
i la sua untanità 

• ..ohozza, rimarranno sempre Asse queste 
i r e regole fondamentali sull'argòmiinfo 
^he ci occupa': spreco di', denaro, bi­
sogno di novità, e inettitudine ad ogili 

,̂ specie di lavoro utile; e specialmenie 
l,^ 4 prima di tali norme 'non ka'rà m4i 
^jliiessa da parte, fthcllè starà in ,piedi 
l''. fa base economica sulla quale si pòggia. 
' ' toalohe tempo fa, insieme'con la 

„, moda degli esercizi ginnastici', si notò 
Jgiina tendenza a rendere 'fisicamente 

,^^^iU comodo l'abbigliamento: ma, mò-
' jje'rataal la passiono poi; ValletlsmQ, 

,„Mf1^& la concomitante tendenza si di-
•_l leguò ben prestò :' peraltro, si osservi 
òifSflfl' '"'<''"' in'(luesto fugace tentativo, 
, ,'eja all'apparenza che, come sempre, 
î̂ sfj sacrificava la realtà. 

-•ij'' 0 ̂ P" ^' '" ' '''^ofe'io di aggiungere 
','„'C1M,1» teoria enunciata si applica, in 
."j; tuffa la sua forza, al solo abhigli.i-
. Wnto della donila moderna delle classi 

civili : è ovvio, infatti ohe i oriteriì eco-
c'jSftlfii''' ^^'''"'"o <" P*"̂ ' passo coi processi 
;i^ecQjipmici. E un ultiino fatto è dano-
j,,ip.ra : esiste un'altra classe di pe'rsòne, 
,,ii,chgjSi veste secoìido 'le nórme chfe 
j,jj^^|aaho l'abbigliamento femminile.; 
•iliftWfiSî  classe è formata dai fanciulli 
'jga|naj;tenenti alla società civile II fan-
-rjf9ìì\m '^^ qualche leggera riserva, è 
.,5,j?05^||erato come un ausiliario' della 
ol WBftì"^"* S™" funzione da lei e-
iJiiWfitWc'* "'"•''^ consumatrice improdut-
iFi'WAir.ft come ostenfatrice di opulenza. 
' " -Viiiiiift - - i - ~ 

-ij . 
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ob 
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l'j/J?iiili>ra3So vegetale per cuo-
ijii'xore, friggere od arrostire. 
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'''''''iMf&aiijTiTnriTiriiiniririgBMiiTniì 

< vAi nuteatrih • 
Miei poveri Golleghi, è tardi, sono 

le 23 ed ho finito or ora la corre-
liióBs' d'una cinquantina di compo.si-
zioni d'italiano, taluno deliziose per 
quella «ttrlati^ a l lo ra dì espressioni 
che,,pi»,coioEO qua(ido,non i;i.isprÌ8cono 
ed"avvilì*Bcòno, ed ho apertp il Cor­
riere Ohe lèggo tutte le notti, chèv'è 
qualcha (Sosa, d'imparare talvolta; e 
l'occhio corsa al titolo dell'articolo di 
fondo: 
' Nùtfattesa d'un appello nomi/iale 
circa la slatlHzazione della scuola! 
e . l'animo si sollevò confortato da un 
raggio di speranza, rivolgendo il pen­
siero alla miseria in cui giaciono 
buona parte di maestri Calabresi; 
alla miseria intellettuale del meridione 
italico, alla vergogna d'Italia e pensai: 

' Finalmente saranno sottratti quei 
nostri poveri ooUe^hi ai Comuni dlspo^ 
tici, ai soprusi dei partigiani, alla ti­
rannia degli esattori, alla mendicità 
proverbiale, a tante villanie; saranno 
più libeM',''jjifi'' i'ispettati, perchè più 
pagati e pagati puntualmonte; respi­
reranno I 

Un attimoI Amara' disillusione! 
Quando la mente volge il pensiero,»! 
bene malta l'ali, e migra veloce, ve­
loce, pur troppo I ' ' , 

11 Carriere spezza una lancia, pub­
blica oionxtì, gitta il grido d'allarme 
ne l'opinione' pubblica e la scote: o 
meglio mette io sull'avviso il Governo 
con aria di sgomento : ' ', 

« 1 maestri d'Italia si costituireb­
bero éubilo I in un' altra potentissima 
organizzazione di quello che tendono 
a sovrapporsi allo Stato ed a sfrut­
tarlo I » ' 

E poco prima : « E che lo Stato non 
sia il miglior insegnante e il miglior, 
educatore, a^lmeno.in Italia, nessuno 
può conttótoé. ^Ba^ta guardare alle 
condizioni pessitne. nelle quali vei;sa 
da "anni , il Ministero dell' istruzione 
pubblica.' 

E se ' cosi non fosse, potrebbe lo 
stato' italiano mettersi per una via che 
racohìtide una minacciosa incognita fi­
nanziaria ? Si calcola che la statizza­
zione della scuola, elementare impor­
terebbe la" spèsa dì non meno ohe due­
cènto milioni >'. 

Ohi il̂  paladino delta inorale sociale 
e dell'economia n'azionale! L'Italia liei 
suoi àauall ascrìverà a gran vontut-a 
la tòa preveggenzà a ti porterà ;al 
Campidoglio; ed i maestri elementari 
ài rogo! 1 
' E più sotto : « 11 ministorp, tuttavia, 
potrebbe evitare ,il dibattilo e un voto, 
se di sua iniziativa proponesse un 
rinvio cól significato di lasciare tulio 
senza pregiudizio». 

E' un mite desiderata che propone, 
par s.ilvare baracca e burattini I , 

'0, rallegratevi, cari Golleghi ed at­
tendete con paz enza infinita a pla­
smare ouoricini e'cosciorize, fidate nel­
l'avvenire; anche il Corriere della sera 
lo consiglia ; dice bene che questa que­
stione non è matura ; bisogna lasciarla., 
maturar' coi secoli e con le nostro yite 
Fu un avventato l'integerrimo Soii-
nirio a proporre la iegjje, quei Sono ilio 
che fu battuto con'arti che il tacere 
è bello, dai cosidelli patrocinatori de­
mocratici dì Sinistra : e non ebbe sg|)-
mento Egli, 'che; «e 'non orrol hanno 

, fallo, paiisare per codino o codone, ndn 
ebbi sgomento ripeto, dei maestri ele­
mentari qualora questi .fossero posti 
in condizioni finanziarie'e morali mi­
gliori, non ci sospettò nemmaooo dei 
sfruttatori e sopraffatori! 

Quale bolla logica, e quale bella mo-
rsle insegna il Corriere... l'impecca­
bile; a quali delittuose conseguen-zo ci 
dadnrre. 

, „ Non bisogna rialzare, per ora, dice, 
le sorti de' maestri elementari perché 
n o n e bene; rimandate la questione, 
e perfino l'appello nominale alla Ca­
mera elettiva; si salvano capra e ca­
voli : — Ma se un bel giorno la corda 
si spezza'?.... — 

0 Corriere, noi non voghamo inse­
gnare al Governo il modo migliore di 
economizzare evitando sperperi : noi 
Siam fieri della passata e paziente at­
tesa: noi non gridiamo se altre fauci, 
ch^jnpn.son le nostre,,ingbioitono mi­
lioni, phe so|i parte,giòstra! , 
' Noi solfa gl'idiamo aH'ingiustiÈla'che 
non ci permette di esercitare, come oi 
sentiamo di faro iì «maestro olemen. 
tare» nella sua completa e moderna 
funzione educativa ; noi,' se alziamo là 
voce, egli' è perchè dobbiamo suddivi-
deer ile nostre dnergìe in altre occii-
pazioni che sono stridenti col carai-
lere dello insegnante : perchè noi vo­
gliamo spendere ie nostre forze tutto 
a baneficio telale della scuola, all'in­
cremento d'Italia purché, non queSt^, 
ohe attende giorni migliori, ma il suo 
governo ci olevi un po'; sanila piagai 
che più la disoiiora : noi aspiriamo ad 
una Italia alta, dignitosa, che ora è 
a.'jsarvila ad una colposa ed estesa 
ignoranza. - i 

Tu sai, 0 Corriere, di che ferite saii-
guini'la classe magistrale. Ed i'! iniquo 
il non provvedere subito al rimedio,: 
è antiumano il tuo arido d'allarmo, è 
antugienico per la salute mor.'ilo della 
nazione. 

Noi: BÌam.'-certi, o Corriere, ote'.^, 
"tuo monito iarà accettalo'^ ma ci éotf-
forta il pensfei'éicho Si hW 'l'afliello 
nominale, per la quoslìono che tanto 
ti premo e cosi potremo ricordare gli 
amici ; e memori di tulli ci rivedremo 
alle urne conipatti e battaglieri. 

E' mezzanotte, cari Colloghi,' eppur 
penso al doruani prosssimo, alla mia 
scuola ; ed a l'ìndignazlòno che non 
potrà non essere suscitata nell'Italia, 

Che no peusaie ((ra Voi ! Gradite 
il mio indirizzo e ponsHle. 

E non 80, se ora non fosse vera­
mente ironia augurarvi liete vacanze. 
Saluia intanto dal nostro afT.ino. 

Tolmezzo, 21 giugno 1000. 
Marco' /lardelli. ' 

Scolastico 

• iiriiir!") It?: 

0 il Consiglio propose ner 
araziono àgli insegnanti delle 

Consiglio Scolastico Provinciale 
(Seduta. 28 giugno 1900) 

Ecco le daliborazioiii presa l'altro 
ieri dal Consiglio Scolastico Provinciale 
che tenne seduta: ' ^ 

Udine. Modificazioni al Regolamento 
scolastico municipale 

Tolmezzo. Classifteazione delle scuole 
miste fauollatiy^e di Canova a Gavazzo, 

Poroia. Portato lo stipendio di tutte 
due la scuole di lloraij piccolo a L. 900. 

Villa ' Santina. Istituzione di una 
scuola superiore con apposito maestro. 

Camino di Codroipo Trasferimento 
di una .scuola mista dal capoluogo a 
S. Vidotto, e istituzione di una scuola 
'mista'a' BUénini 

Vallenoncello, Conversione l'n miste 
delle attuali due scuole maschile) a 
femminile. 

Soccbiave. Istituzione della cla^l su­
periori a Mediis e Socchieve, purahò 
siano nominati nuovi tìiaestri. 

Artegua. Istituzione di una scuola 
maschile superiore, purché sia affidati» 
ad uh appòsito olaeslto.'" 

., Ampozzo, Istituzione ,di nn» scuola 
superiora fa'mihinile, ; 

Non approvò: 
11 licepziamenlo dalla maestra Gia-

comini a VaUenóncello. 
Prese atto dello dimissioni, del mae­

stro Fessa Antonio di Carlino. 
Diede voto favorevole alla domanda 

di sussìdio del comune di Modun per 
la costruzione duU'odiflcio scolastico di 
Navarons 

In i.llimo 
una rimuneraziono àgli 
scuole serali a festivo per gli adulti 
analfabeti.'^ 

Innovazioni nei servizio i 
delle Vetture Pubbliche 

DI conformità alla't|eliberazione; 8 
cor. mese presa dalla Giunta Municipale 
a datare da domani 1 Luglio le pub­
bliche Vetture sta:iionerànno par tre 
giorni e per turno nelle seguenti lo­
calità : 

8 vettura in Piaz-za Viti. Emanuele, 
6 , » » Mercatovecchio, Ì 
2 ' » » Piazza Garibaldi, 

IO » » Piazzala della Staziono 
ferroviaria. 

Il provvedimento era necessario e 
risponde, fra altro, a domanda avaii-
zala degli stossi vetturali 

I medici condotti , 
ed i nuovi riparti ' 

A cominciare da domani l luglio i 
medici condotti del Comune presteranno 
servizio, distribuiti nei ripartì, spcondo 
la seguente tabella : 

Riparto .1. interrio: Parrocchie del 
Carmine (in ciltì^) e del Duomo — CB-
jars 'ifon., Giulio, piazza' Xt. Sattembra 
N. 7. " 

Ripartp II, interno : Parrocchia delle 
Grazie (in città). San Quirino (in cìti4) 
e S. Criateforo - - Rinaldi dott. Giovanili, 
via Ginnasio N. 7. 

Riparto III. in|err,o : Parrocchie, dei 
SS. Redentore (in città) e S. Giacom'o 
— Fajonl dolt. Giovanni, via del Teatri 
N. 11. ' , 

Riparto IV. misto : Parrocchie dì à. 
Giorgio e S. Nicolò (in citili), suburti 
Poscollo, S. Rocco, Villana, A. L Moro, 
viali esterni da porta Grazzaho alla 
stazione del tram di S. Daniele, casali 
Cormori frazionp^ Rizzi — Chlarutllni 
do». Ugo, via Brènai-i N, 27. ' 

Riparto V. esterno: Suburbi S. Gol-, 
tardo, Planis, Gemona, viale Ti'ieste 
da porta Pracohiuso fino alla nuova 
strada di Laipacoo, ft'aziorti ChiavrÌB, 
Val, Padorno, Molìn Nuovo, Godia,' S. 
Bernardo, Beivars e casali interposti 
— Paacoisfli dolt. Sigismondo, via Ge­
mona N. 82. '- . . , • 

Riparto VI. esterno; Suburbi Sta­
zione, Laipacco, Baldassaria, Gervà-
sutta, S. Osualdo, .viali dalla nuora 
strada di Laipacco fino a porta Gra|-

1 zano, frazione di Oussignacco o Molini, 
casali interposti — LuziaStO' dottor 

I Oscar, Via della Posta N. 15. 

ALBIRGO CRISTOFOU 
Troppo Carnleti ' 

Servizio .ottimo — Prezzi .modici -
Pensioni — Condizioni speciali per i'k-
miglia, . . I 

AFFITTASI 
Appartamentino ammobigliato. ~ 

Prozzo da convenirsi. 
-. Rivolgersi -ai proprietari' Fratelli 
Cristofoli. . j - . ' . • • . i 

I BAMS«^S^»TI TCu TURT nf'i 
DEL^ntnfH DE) MONTI 

lori m.ittìoa, nell'ulficio raunioipalo 
del cav. doti- Carlo Maràittini -si pre­
sentarono ol'rca 00 doi bambiiii con-, 
cofrraa'U «Uài car». del maro A..àià'-
ajouttscho la Sooiatà pr(>tdt(rloe«tlal-
l'Infanzia stabilisco ogni anno. 

Per visìtaro quel damonietti, si tro» 
yavanq .neirjilllcio dp.l, madioo munici­
pale anche ì' dottori ^ Berghinz, Luz-
zallo, Murerò, Cosare, Rinaldi, Car-
riielIi,'Pascoletti'e Angelini. 

' Erano purè presentì la s%ftorine 
Uotterli, .Martini» e Vendratnin. 

Domani mattina, varranno visitAtolC 
bambina che sono circa c^ntooiiiquanla. 

Per cAi va a nuotare 
Oonaieìi utili 

L'al'a di questi giorni consiglia in 
dubbìàmanto tutti a ricorrere ad un 
buon bagnò per rinfrescare le membra, 
che, specie' m cèrte ora dal giorno, 
massima >per chi ò obbligato-a girare 
par le vie, sembrano arrostirsi sotto 
la sfarla dell'implacabile solleone. 

Non sarà pertanto inutile dare ai 
bagnanti alcuni consigli per evitare 
gl'inconvenienti a cui, senza volerlo, 
si può andare incontro : 
, E' necessario' special menta alle por-

,sona non abituata al bagno, bagnarsi 
.il capo e il peltp avanti di entrare 

nell'acqua. 
E' nocivo' alla salute l'imtaargersi 

nell'acqua-poco dopo il pranzo o la, 
tìcna. 1 , , 

(È infatti,'proprio ieri, si leggeva 
nei giornali Ulte in •pi'avincili dì Tre-
pub, ' Un giovane oenlenne tuffatosi'} 
nella corrente d'un fiume poco dopo 
il pramo fu assalilo da crampi cosi 
violenti al ventre, da morire in 
pochi (slanti. N. d R.) 

Si può andare- nell'acqua più volte 
al giorno! Mezz'ora di nuoto èesercizio 
sutflciente; ma se si provasse stan­
chezza, 0 dolore; o imgombro al capo» 
0 si avvertissero forti brividi, convor-
rabbo uscire tosto, asciugarsi bene, 
vestirsi con • prontaiiza e ' provocare la 
reazione del moto. 

E' opportuno in particolare pai pria-
oipianti, riposarsi di tratto in tratto 
durante iì nuoto. • ' 

Quantunque l'esorcizio renda buon 
nuotatore, a coll'uso si acquistino co­
raggi J -a franchezza, pure non bisogna 
trasmodare, mentre la soverchia ar­
ditezza può indurre pericolose con­
seguenza. 

P a chi vuole emlg ra ra 
L'opera di Assistenza degli operai 

emigrati in Europa .e nel Levante ha 
raccolto lo seguènti informazioni su 
opere olia vèrrautìo pró's'slmkmènte mi­
niate,in > Germania;, , '! 

Barman —,Fu apprpyata la costru­
zióne dall'ospedale con' una spessi di 
,).p5!).U00 marchì.'intantosi eseguiranno 
lavóri per l'importo l̂i marchi 3.180 O.iO 

Buor (Rhld). — Fu 3|abilita la i^istru-
zione di un ammazzatoio. 

Dortumun. —'li Collegio Civico ap­
provò ringrandimento del Ginnasio 
Reale. La città farà costruire uha cassa 
di risparmio con biblioteca. 

gxl^ben (Kr. Erfurt) — Il Comune 
ha stabilito la costiuziona di una con­
dotta d'acqua, addali» pressione. -

EsòllVàifar. -^' 'Fa'slabilila la-'co­
struzione.di'.una scuola superiore fem­
minile. . , , ' 

Fulda — Per.la ,(iOstruzione dj una 
prigione come ber l'ingrandiinanto dal 
tribunale fu ^tto il prijventivo di 
li^5,00u marchi. 1 ilavpri,,incomincie-
rannò tra brave. 

, Kola,—Fu stabilita la costruzione 
i,li .una scuola popolare., , ^ 

'timbsictì — Fu incominciata ,,la co­
struzióne di una chiosi!,. 
, pherlahnstain (Hesaen, Nassau), La 

regìa dìrazione delle ferrovie di F'ranlc-
lUrt A. M.fari.incominbiare i lavori 
di ingrandimento dalia stazìane ancora 
nel corrente anno. 

i«ffe 

l'er gli operai ohe vaniio in 
Fra le ,interrogazioni presentate 

oggi alla Camera vi è" la seguente fir-
' mata dagli onorévoli Agnatti,' Raineri, 
Tanari, Spallanzan, ' Ballarini, Pini, 
Cotlafavi, Marescalchi e Faelli al mi-, 
nistro dalle Finanze per chiedergli « se 
intende - presentare un' progetto di 
legga che modifichi la lassa sulla' bi­
ciclette in modo speoialinente da fa­
vorire gii- Sperai Che se ne' servono 
per recarsi al lavoro a'per il loro 
mestiere. 

Post i d ' I n sagnàn l e 
vacant i nafla nos t r a Prov inc ia 
11 H. Provvaditora agli stùdi,'ha 

pubblicato il manifesto indicsnto i 
_ppsti di maestro e maestra rimasti 
vacaptì ,nei^ ciropndari spolastici di 
Udine," OìvWale, "dtótìàrfaì.e' rtWenone. 

Lo spazio non ci consente di inclu-
dore in questo ^numero talf; iBapitatO; 
lo pubblicheremo,con, sorupplpsa .esat-
é̂î za i lunedi 2 ' iugliq 14 |norpa ( ami 

.intercisati- i l ' ' f i l i ' .'•\ìl-' 
Le ramata di domani 

Domani, in prossimità dello Stabili­
mento, bainefirio di Porto, Lign^no, 
avranno luogo intéressanti gare di' 
sandali o a n f ^ ^ j U n djnarq, ,;4;-.,rt',-

Sa il tempo sarà favorevole siamo 
corti che, gran fólla di gitanti si re­
cherà in quell'umano luogo a respi­
rare l'aria del mare e a godere della 
bellezza del luogo, almeno per • Im 
giorno. .'- •-

tAr"frafrÌGidio ad Ampezzo 
. (i'er telefono al^^t PfleM *) 

Il • paese ;"•.|p^t^>M4'|(:^^r03i^ impres-
sióDe dr.uit oerendu tthillttè accaduto 
iièH'fSèrrsullà. ^tjjjblioa via verso le 
ore lO.iìO. 

Passava per la via, dirotto a easa, 
certo Mario Termine il quale ad uii 
dato punto, licorsa sdraiato a terra, 
pero|».6,.uljhrin(io, fil.prpprio fratello 
Romeo.* , 

Giuntogli vicino, il Mario rimpro­
verò il fratello . d'csaorsi ridotto in 
quello stalo e lo consigliù a rocarsi 
a casa. 

Par tutta risposa' il Romeo'Termine 
si alzò ed 'ei t ral lodi tasca un lungo 
.coltello, alSlafiBsimo, gli vìbrò.un colpo 
'Mài' violente rilla ganiba cd'e'gli reciso 
un'artèria, deteflninando una amoreg­
gia co'si vlolpnta ohe dopo òirca mez­
z'ora Il povero Mario era freddo ca­
davere I ' ' 

I carabinieri poso dopo arrestavano 
l'assassino tijaducendblo allo carceri 
mandamijntali. 

Paro cKa il Romeo sia un individuo 
oltre che de)lito al bere esaltato di 
mante; sì ricorda anzi ohe mentre era 
impiegato all' ufficio postale di Nimìs, 
ebbe a 'cónifnettóre, nel pasèat*) dicem­
bre, varie," str^n^zz?.. .•, ;,, . 
.„U fatt^.ha destato panosissi.aa im­
pressiona. ' " '• ' ' '* '• •' 
LE FESTE Di DOMANI A OSOPPO '. 

Domani a Osoppo isi festeggia Santa 
Colomba con una grande sagrai 

Quest'annosi è formato 'un Oomltato 
che ha preparato uno svariatissirao 
progratoma di fosteggiamenti. {Vedi , 
Cronaca provinciale). 

Come Ieri dicemmo, la Presidenza 
dell'*Unione Velocipedistica Udinese» , 
ha accettato il gentile invito di quel . 
Comitato, indicendo una gita-por do­
mani e disponendo perchè i soci che 
vi prenderanno parto, possano visitare 
lo storica forte dai quale si goda una 
vista' splendida a della Carola e li suoi 
monti e dalla pianura friulana fin già 
verso il mare. 

Si faranno due partenze. La prima 
squadra partirà alle ore 7 ant. dalla 
Sed^sSoott!, {ii|bacgq;Tql§grafo). 

Per,'la soconda squadra, la riunione 
è indòtta, alla ,oré 13 ̂ 2 e, la partenza 
alle 1-4 precise, ' ' ' | 

, Il ritorno è.libero. 
A'nprina,dBÌ soci il pertorso totale 

è di circa 55 lim. e la Presidenza de- , 
sìdererebbe, ohe tutti i partecipanti in-
dossassaftJDl. ctstumsi Baciale. 

<*'BuÌfet''Central,, ' 
ed Emidio, Salanda 

Domani adunque il Buffet Central 
ohe tanto favore ha acquistato dal pub­
blico cittadino e della provincia, dalla 
« mani » del signor Romano. Antonini, 
passa in quelle dell'ormai conosciutis-
sìnio ed inli-aprendenta signor Emidio 
Galamla, il fortunato proprietario del-
i'American Bar di piazza Vittorio. 

Siccome-Emidio Galanda è stato io-
lioemanle definito il «moto perpaluo» 
cosi siamo sicuri che egii nel già ele­
gante -'e splendido Buffet introdurrà 
della novità assoluta, ohe. renderanno 
l'ambiente' uno dei ritrovi più (avariti 
della città-
' Noi ne sappiamo già qualche cosa, 
ma studialamenta 1 non diciaraonulla... 

Il, pubblico vedrà da sé. 
Va s e c o n d a s a i U o n a -

p $ L Ù l OOBTk D ' A i S i ^ 
I II decreto giunto lari .alla nostra 
Procura del, Ra, fissa pel, 24.Luglio 
p. .v. l'apertura della seconda, sessione 
della Corte d'Assise. , 

Pur non essendo fissata a ruolo le 
causadatratlarsi.siapprenda che pochi 
saranno i processi ohe verranno, di­
scussi. ' , 

.Sappiamo che due varranno inclub-
biaitiante portati davanti ai giurati ; 
quello cioè dell'impiegato postale Fran­
cesco Bettina accusato di peculati e 
falsi al locale ufficio dei .Vaglia e 

quello della Kuuer Anna di San Vito 
al 'l'agliamento,vaamariera presso il 
cav:!Qattorno;' accusata d'infao.tioìdio. 

La bell^ sagra di GussIgrtaÉco 
domani, a, lunedi ha, luogo l'annuale 

,e tanto rinomala s^igra dl'Cussignacco 
che richiama, ,T-, si. piiò dire — tutta 
Udina; ,d^9Ìderosaj,dì .^vfr,(iq?i^.. 

Siamo certi cpèi |1 ooncorpq. sarà 
straord|nariQ ; intanto àv,varii«(mp i 
lettori'c^a nwOi splendido,.|cprtile^4el 
sig, jòiovanni Uisnan" si daranno due 
grandi feste dà ballo con la distinta 
Orchestra~del consorzio •-Filarmonico 
direlt'ij' dal p,o' bairjo .-Blasieb; t • ; 

IDiipquadomaniafptóàiménl^Wnedi 
•t'iltlì a Cusdg'nacfeo:'"' ' ' " • 

--'̂ "̂ "'' '"""' A N 0 L 0 
«^"UW'̂ I ì-ilEOpiO 
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Via dei T^^H,;^ 
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inolia por» lo fosco, sono 
lo ' ore di . Da un' ora 
alle tre de 

,di sera, col 
stomaco .. 
infelici seg 
la cura del 
•.liverreljbt, 
che.più ili 
veder la 
sofferan/.e 
maco fa ' 
Citiamo qui 

lille 0 alla 9 
anno cattivo 

Se. questi 
alche tempo 

le ore tristi 
m vi ba nulla 
jestione faccia 
Ila pl^ delle 
1 cattivo slo-
colore Ibsco. 

li persone che. 
mercè lo P ambiarono le 
ore frisd u 

Il Sig. B 
nezia. Cali 

«'Da du. 
mio cattivo 
stomaco » 
aposso proi 
stomaco 11 

maco pera 
• 'amico mi « 

jnieriere, Vo-i'-j 
,801, scrivo :'i .* 
mio. Dovevo ili | 
Ile al cattivo-.' 
appetito, ass.ii" ''"i 
Gontrazionidi,. ', 
lissiino, dige-

SWIUittCU .11 liSSIUtW, '"«''-fr,,. 
rivo mail!» ivoadtìrmirefej 
la notte, p( dolori di sto-f ; 

Il pranzo Un" 
lero le Pillola ' 

Pink, Esse larito. Dopo di ' 
di aver pre Pinlj durante 
qualche sio assai maglio 
e non (ani 

. -11 Sig.Zj 
ferroviario, 
tambre, (Si 
I « Le Pilli 
da un incoi 
qualcha toni 
maco, non 
male. A a 
zlone ero di 
ho seguilo 
non sofi"ri) 

, 11 Sig. Eli 
tintore Via 
fonti (Bari 

, «Da due 
pelilo a il p 
rivo con pei 
cidìtA allo 
stomaco per 
1 laedloìiiali 
non migliori 
presi la Pili 
rito. » 

Le PUlole 
danno forse, 
voso Esse 
fan si cho s 
profitto pos 

Me Pillol« 
le farmacie 
Via S (iirol 
sca.tf)lt^j frani 
casa rispoiid 
dì consulto. 

i f 

mi, cantoiuora 
Via XX. S.t-

kanno liberato 
affliggeva da 
molto allo std-

0 digerivo 
«'('atta nutrì- , 
debole. Da che ' 
Pillole Pink, . 

fu ,Cu3t^ntino 
a viva della 

evo punto ap-
i»i.avo.|odwo-
ipia6òvoll ac-
aiei dulbl'i di 
tSno di notte. 
'HO prescritti 
stalo. Allora 
ora sono gua­
dano l'appetito 
il aistoina ner-

dìgostioni a 
a il maggior . 
ibo, 
ivano, in tutte 
oA, Merenda, 
ino. L 3(50 la 
.«addotto alla 
Ile le domanda 

i^l'Cl 
Corso illcigffli a Udine 

GuarigioiK i di qualunque 
difratto seiiBi ab operazioni 

,1 solo 20 le! 
Oltre 100 s iillmonlanze fra 

Jlunicipiii 

vuole (Vali 
1 e'33 imi 

ilastiohe e bal­
buzienti glia osizioao di'chi 

ino» 31'luglio 
dicembre, 28 

gemi., S5 tu ipi'i'fc,, che pub 

pubblicano a 

OfRcin 

di uuo guarito 
del i;7 maggio 
del Municipio 

blìca il riiigi 
- in soli 6 glor 
che pubblica 
di Vicenza. 

E' con qu 
io specialistó 
dattìco, deir 
nezia aprirà 
Luglio a UDÌ 
,*«Per lavi 

.Bresentarsi 
alle W alla 
mante conces 

Il plauso i 
«.Egrcg 

«Nqn laacK 
esprìmerle il 
dldl che citili" 
buzienti, Olii'' 
Ancha qui, 
resterà scoi 
levarne i coi ogréssi, 

Con all' 
Paolo Lioy, 

Ti. PvoiyseiU iiudi, Yicet\!!a. 
(Vedi gli * l'i di .Udine che 

Ili risultati che 
I, Direttoro di-

idomuti di Va­
lso dì cura l'tj 

tizione al corso 
U9IIÒ dalle 9 

minala; gentil-
Diinte. Leggasi 
e scienziato 
anni 
l'occasione per 

Iti risultati spien­
te lozioni ai bal­
li triste difptto. 
la mepaoria sua 
uti poterono ri-

prove.J 
__p-

'khelmer 
PeWrÈres 
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Verso rinizlo dei lavori 
della ferrovia carnlca 

Il prosiiJeiite del Comitato prò ferrovia 
oarnica, «vv, mmi» , ienaislo Reniar, 
ha diramato ai sindaci interessati una 
circolare luvitandoli per il giorno di 
mercoledì IH luglio p. v. alle ore 10 
«nt. ad'una riunione che avrà luogo 
nella sala municipale di TolmeMO. ivi 
seguir."!;, coirintorvento del direttore 
della Società Veneta, la. stipuIaaionB 
del ro^olnro cdntratlo tra |a Società 
ed i Coìiimi «aroioi, relativo al sus­
sidio d'S; questi, deliberato per la co-
stniemia l'orrovia Stazione della Caraia 
Tolmezsà-Villasantina. • 

La cifcolare avverte' inoltre che oc­
corra che tifiti i''Comuni, a scanso di 
maggiori spese, abbiano in quel giorno 
il proprî ) rappresenlantfialla riunione,' 
che è aMolutamente necessario che cia­
scun comune (accia arerò al coiam. 
lienior lorima del 10 luglio p. v. le 
copie au|entiche in carta da bollo da 
L .2,4():'<tìefltf due dej/ìjerazloni conai-
gliari oòji le, quali m votato li sussi­
dio, 'fl '/". 

D^iCasasola a Brosadola 
Il oiàsiìlUm di ieri pubblicava: •' 
« Nel raam'|)b''elencale e moderato 

ha susclfiitw influiti commenti, la no­
mina deH!43fJf''6'USèpP*''B« '̂ttdola di 
toìdale a,iu;e8Ìdontedoi Comitato, dii^ 

Anzitutto non si conoscono i motivi 
pei quali l'Svv. Viiicenjo Oasasola — 
da molti ?jinni occupante/quella carica 
—' vi abìiia rinunciato e. si nota che 
l'avv. Brosadola òdi idea intransigenti, 
al punto che.annl-'or.'sonoilfti-una*dt-' 
mostrazione clericale avvenuta a Ro­
ma, il giovane avvocato venne arre-
slato. 

« Questa nomina, fatta alla,. vigilia 
delle elezioni amministrative,!ha,l'idea 
di un preludio al distacco doÌ olerioall 
dai-moderati;--a mono ohe il-giovane 
Brosadola non abbia cambiato idee 

, convenga colle sue il partito rnoderato. 
ì « La prima ipotesi viene smentita 

da tutti i clericali coi quali parlammo,, 
i poiché essi ricordano che a Cî 'idale 
. l'avv ', BrosE^ola Che è il !4agiia pars 

di queiramniintstrazione comunale de-
, ricalo è fatto seguo alle ira dei iijO-. 

derati per la sua intransigenza. • • 
«Al Consiglio Provinciale poi sono 

noti i non lontani suoi discorsi coii-
, tro la. Dalile Alighieri e contro i sus-

sidi'fc|ie|tì|Qóii#^lio stesso proponeva 
di eiarglfe a'tale istituzione». 

Cha razza ili abarnial 
Ieri sera poco prima delle'Juùdiol 

certo Del Fabbro Alberico di France-
e<iO d'anni 17 e De Marchi Luigi di 
Giovanni d'anni 18 entravano irt statò, 
di ripugnante ubbriachezza. nel, BaK 
Milano m Via Csivou,r. •* " 

n'Pi*? t̂ìé{icfìà'r'Vlstò 'ili quale stato 
si trovavano i due giovanotti, giusta­
mente ai riflutA di dar loro ancora -̂ a 
bere com' essi pi-etondey.ano. 

Hiî ,|ia«ni,9 indiavolato laiwcciando; di 
' 'bAstònlr'èMl' proiiriètarm del tJar.* ^ 

Finalini^to, .intervenijéfó te.guardie 
di P. S che provarono ad accompa­
gnare in Caserma il Del Fabbro, e il 
1)6 Maro!)i, 'ma l̂ l'alcool aveva avuto 

.tale inftjlen'zî  stille loro ,gambe,.òhe 
gli agenti ' furono costretti a chiedere 
l'aiuto del furier maggioro Lagì Leo­
netto del 24' Cavalleggari o del sotto 
brigadiere di Finanza Alfredo Pinnaró. 

1 due ubbriaconi vennero dichiarati 
in contravvenzione; però sono recidivi. 

Pellagrosa che voleva morire 
Certa Angela Driussi moglie di Fran- ; 

Cesco Toso, abitante a San Rocco, è 
una povera donna,-madre di alcuni fl-
glmolì e per sua sventura affetta da 
pellagra. 

lefi mattina usci di casa e si dice 
che avesse manifestato il proposito di 
andare in cerca della i^orte. 

Un suo (Igliuolcttó di l'S anni, visto 
che la madre durante l'intera giornata 
non aveva fatto ritorno, andò ad av­
vertire 1 carabinieri. 

Ieri aera -verso le-lOl^ povera donna 
venne' -trovata vagante in mezzo ai 
o-impi e ricondotta a casa. 

' L'asta di un fondo 
di propriotà del MicesiQ 

\ S,ta[nane;lsogul il primo esperimento 
d'iisliV indetta dall'Istituto Micosio per 
per la vendita dìun fortdò In'via'Cisis. 

,1 concorrenti erano q^attro e .cioè: 
' "D'Aron'co, Br(iscoiii, Agost?, e Menini., 

Restò deliberatario provvisorio il 
'. sig. Agosto Luigi per persona da 
• dichiarare pèrla somma di L' 18.00.) 
•; sul dato d'asta ch'era di L. 13.000,'-

La superfloie del fondo è di mq: 2380 
Pubblica asta . 

Stamane alle 10 nella • solita aula 
mi\nicipale era indetto rineanto per 
l'appalto della fornitura dei -libri da 
Borivere-ie degli ogg;etti di canoellerta 

J e..icolaaticiiida distrlbuirtsi agli alunni 
/ poveri ed al. Corpo 'degli insegnanti 

aelle scuole .elementari dei; nosÉro Co­
mune, 'per 5»aflni, 'psr l'iniporto pre­
suntivo di lire '.̂ ,500 all'anno. • 

L'asta, però andò deserta, non es­
sendosi presenUUa alcuna 'offerta, ' 
' * ' -Caknpagna baièaloglca 

Poca ijuantita dì bozzoli venne por­
tala oggi al mercato e furono prati­
cati i seguenti prezzi : 

Olalli e" incrociati gialli d.-i L 2 0 
a 3 ; Bop,pi},lOi Sottrili,da L3q,?i 1.60. 

La Giunta oggi alle 3 pom. si riu­
nisce in seduta ordinaria settimanale. 

Fra i vari oggetti da discutersi 
Crediamo che si occuperà anche dei 
festeggiamenti fai 20 luglio, ohe st3-
gna il 40» anniversario della libera 
zioue di Udine dalla tirannide austriaca. 

Nuova prolaMoressa La gen­
tile signorina Emma Driussi, sorella 
dell'egregio avvocato Emilio ha con­
seguito all' Università di Roma la 
laurea in belle Ietterò. 

Congratulazioni vivissime. 
Portafoglio smarrito. Ieri aera, 

durante il concerto della Banda Citta­
dina, è stato smarrito in Piazza Vittorio 
Emanuele, un portafoglio dì pelle con­
tenente un biglietto da 80 Corone, 
uno da 5 lire ed altro carte di somma 
importanza. 

L' onesto ohe l'avesse trovato, rice­
verà competente mancia portandolo 
alla Redazione del nostro giornale. 

Equivalsati malarici 
Tali possono chiamarsi tutto quelle 

manifestazioni morbosa che sono do­
vute ad una infezione malarica, pur 
non rivestendo i caratteri ordinari ohe 
questa suole assumere, Oha regione 
dove questi equivalenti malarici Sono 
.ft-equeati è,l'Egitto, ove la malaria si 
presenta' sotto- tutte Io forme e assume 
spesso l'aspetto di alTezioni bizzarre, 

' diagtìostifcablli solo per il carattere in-
. termittente. 
! Una delle più iatjiressanti è quella 
',clte viene narrala dal Dr. Hobbs ' nel 
•Belleltino della Società Kediviale dì me­
dicina. , • < . . . , • ' . . , ' , 

Bgllri'porta due crisi di reumatismo' 
a forma speciale, quale lo si riscontra 
anche in altre malattie infettive, come 
la tubercolosi, la gonorrea," ecc.' In 
ambedue questi casi la malattia, era 

• insorta raplflàinente, in.piena stagione 
'stagione umida, con dolori articolari, 
e in poco tempo si era prodotta l'an­
chilosi delle articolafioqi colpito. 

Lo cure salicilich'è èf an riuscito per­
fettamente inutili. Il Dr.' Hobbs notò 
che j dolori intervenivano a par9ssi3mi 
ogni-giorno alle stesse ore e preceduti 
da piccolo brivido di freddo. Notò e-
ziando che i malati presentavano una 
iî ilza.enorme e un Mlor Ijeijreo speciale. 
La cura antimalarica dissipò i dolori 
e ridonò alle articolazioni • la libertà 
dei movimenti. 
t .Noi) è davvero il caso di dire ohe 
questi ?iano mail',... 'd'Egitto, perchè 
anche ila noi non è difficile il, .poter 
constatare simili l'orme larvato di ma­
laria. Lo stato della milza, l'intermit-
tenie dei fenomeni, il colorito d'ella 
pelle debbono mettere subito in sospetto 
sulla vera, natura del male. Fatta la 
diagnosi, trovato il rimedio : e^questo è 
Y^ianof$l0Aù\\& Ditta HisIerl di Milano, 
antimalarico e ricostituente ad un 
tempo. Questo guarisce radie.-ilmento 
la jnalaria. AlfUtUi fiaitsa^ toltitunfr 
fectns Vinta là" malaria, qualsiasi fe­
nomeno, anche grave, da efisa dipen­
dente acompare perfeltam'eritó. 

Hlonte di Pietà di Udine 
Nei giorni ;!, 7, 10, 14, 17, 81, 24, 

2S, 31 luglio 19U6 alle ore 0 nella sala 
dei pubblici incanti si procederà alla 
vendita degli effetti preziosi e non pre­
ziosi,' ialletlino bianco, assunti a pegno 
a tutto ottobre 1901. 

Un'ora prima dell'incinto ayrà luogo 
l'esposizione dei pegni a ntirma dcllar-
ticolo 2ii2 del regolamento.- • ' 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica setUtnanctlf) ' 

INDOVINELLI 
1. 

Strappa il core al mio tutto 
ohe l'amore cantò, causa i di lutto, 

2. 
Se nota armonica 

di stratta femmina 
segni nel cor, 
con esso (/ calice 
empi di noàite, 
dolce Hcor. 

Fra tutti i solutori degli indovinelli 
verrà estratto a sorte uno splendido 
volume di amena lettura. 

Le Soluzioni devono essere inviate 
non pii'i tardi dì giovedì p v. 

•Spiegazione del monoverbo comparso 
ne! numeyo di sabato p. p. 

DKLINQUBNTE 

-,01 inviarono l'esatfa spiegazione ̂ el 
monoverbo le signore : E. Durigato -
Latisana; Emma N. ,- Udine; Nina 
R. - idem ; Francesca N. - Pagnacco ; 
Carmela 'V.; ed i signori: Carlo A ; 
dottor 0 ; N. N.; P. F,'; Antonio Q ; 
Pietro P. ! Emilio S. ; pbf. C , 

Venne favorito dalla- sorto d prof. 
C. il quale'può passare (nelle ore ant.) 
^lla nostra redazion ĵ. per ritirare il 
volume, promesso. ', '"• •. 

X'"-' • : 
Siamo lieti di annunciare ai nume­

rosi nostri lettori che si interessano 
di enimmistioa, che la prossima voha 
oOmincieremo la pubblicazione di al­
cuni originali jjiuoohi enimmistici in­
viatici da un'-'intéllettuale aignora. 

1 NOSTRI MERCATI 
Ecco i prezzi praticati oggi : 

Granoturco L, 16.7U, 13.50 all'ett. 
Cinqu.intino 13 DO, 12,50. 
Segijila 1.50, —. —. 

Cronache Provinciali 
Osappo 

Fuochi artinolail 
20 — Alle ore 21 del I luglio p. 

V. terminale le gare ciclistiche, l'a­
scensione di arcostati, il concerto mu-
siijale eoo. ecc., vi saranno in Osoppo 
1 fuochi artificiali che promettono di 
riuscire assai bene 

11 numeroso pubblico che interverrà 
nel nostro paese, potrà passare il resto 
della serata accorrendo ai balli' pub­
blici che stanno impiantandosi all'a­
perto por ottenere il caldo più tempe­
rato. 

La famosa o a tutti noia birra di 
Relnlnghaus e di Pimtingam non a-
spetla che di essere .. bevuta. 

Piccola Rivista di Borsa 
L'avvenimento storico della nostra 

redenzione economica si manifesta nel­
l'alto ohe ha compiuto il Governo 
della conver.sione della nostra rendita. 

Le relazioni internazionali strette da 
trattati e da alleanze garantisco quella 
ideale tranquillità che allarga ogni via 
al lavoro e rende sempre più prospera 
l'economia nazionale che si trasforma 
in tanta ricchezza. 
: Il Governo vigila.ad. ogni esigenaa 
Civile scioglie ardui probblemi, compie 
la sua missione e mantiene non eolo una 
forma finanza, ma un bilancii|.'con un 
considerevole civanzo. .!*' 

Le pqrt^ al Credito Italiano si .a-
prono dfanao cotnpiete'ètìnie unaWdSài 
la più semplice o natqraje quella im­
portantissima' operaziorife'della Conver­
sione della rendita che rappreeenta-un 
importo di oltre otto miliardi,, , . 

Noi nella'passata rivista alano stati, 
esatti coir informare i postrl tìenevolf 
lettori che imminènte era l'ei^éa delia 
conversione ed i fatti ci hanno dato ra­
gione. ' ' ' ' ' • ' ' 
delle informazioni esatte avute. 

I nostri mercati avevano intuito t'av­
vicinarsi della operazione ohe lo Stato 
portava ; in porto, e davano un • into­
nazione di continui rialzi all'indiri-zzo, 
degli affari, in modo che progressivi 
aumenti • fUhmo oonsfatati nel corso 
della settimana. 

Rilevanti aumenti ebbero le azioni 
delle ..Banche d'Italia c^a da un mi­
nimo "di'lira 13?6salirotóa I34,f). Se'-
guirorio in proporzioni meno veloci le 
Banche Commerciali, il Credito e la 
Bancaria. „ - , 

I Siderurgici fecero corse sfrenate,' 
in modo ohe rie .TCrni arrivarono sino 
a lire 2390 e via, via di questo passo 
gli altri tito?) affl'ni alle Terni. 
. I titoli elettrici più calmi, ma certo 
ohe nell'attuale momento psicologico 
della Borsa progrediranno essi.pure;-

Le Borse internaziopali sono pur 
questo avviate a tnigliorì corsi. " 

I prodotti agripoli promettono assai, 
bene, ed influiscono pure .qìiesta notizie 
a rendere sempre, più fiduciosi 1 mer­
cati .'>- -

La settimana prossima si aprirà con 
maggiore lena degli operatori, poiché 
tutti ì titoli sani saranno movilnentati 
verso un accentuato rialzo 

I cambi migliori, cioè più deboli e 
sempre al.disoUp dellaipari , 

Non 'éonstano • siano ' stati' cònchfusi 
affari nei titoli locali, i quali conti-
iiuaii9-.ad,/-essoro ,domaadatr.- .; 
"Diamo qui sottb'gll ultimi prezzi se-' 
gnati dei seguenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1345 

ti Commerciale » 938 
» Credito Italiano', » 620 

Società Bancaria Italiana 's> 329 
Ferrovie Meridiqnaji. '- ,,' » '830 

» Mediter'ra'nee » 469 
» Venete » 94 

Banca di Udine . » 215 
- » - Popolare li'riulana ' » 215 

» Cooperativa Udinese . » 38 
» Cattolica ' ' " » • 27 

Cotonificio ' , , » 1720 
Tessitura' Barbieri » 255 

CALCipOSCOPIO 

Oggi ;'0, S. Paolo ' '•'• 
Domani, I luglio, S, Tcobaldo. 

Terremoto 
SO giugno 1794. — Scossa di ter­

remoto a Tramonti di Sotto I villici 
intenti ai lavori noi eampi cadono a 
terra, 

Freddo fuori stagiona 
;^ V'JH^UO" 043'> -^ Enormi danni per 
grave abbassamento di tomperatnm 
(manoscritti Gorgo prr-sso Joppi) 

Ómèdt¥'B'GlnsTi,''ai'foft'orè'{)rnprir4. 
GIOVANNI OLIVA, goronlo respoiisabiie. 

Cavallo scambia'o 
Ieri il signor Novello Pietro di Ne-

spolodo si recò al mercato di -Taroènto' 
con carretta trascinata da un cavallo 
baio, di bassa slatur.i Unico segno 
particolare del cavallo; ha entrambe 

,, le orecchie tagliate per metà. ' 
Allo stallo l5e Monto il cavallo venne 

scambiato, in modo che il Nov.ello 
quando parti dovetto, att̂ icare alia 
carretta una ^avalla. - '. • ' 

Chi s'è accorto dell'errore è pregato 
restituire d cavallo e portarsi a Ne-
spoledo a ritirare la cavalla scambiata. 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

il'iC0BiFOFGèTlfÌ.MfBllALB 
R I N r R E S C i A M t E 

più apprezssàta'o.più raéco-
inanda,biley perchè non afla-
tìca B^ indebolisce, né cagiona 
alcyn spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

Antioa 8 FFemiata 

UNICA" SPECIAHSIA 
per 

IMPIAÌffl COMPLETI 

di LATTERIE ' ^ 
^ ^ e DISTILLERIE 

Assolatilo Deposito 
e 

làbhrica Macchine 
ed Attrezzi 

per le medesime 

I 

Venne aperto col 1.° giugno 
' ...LO 

.(Provinola di Udina). 

o u i s o n o a n n e s s i 

Albergo Ugnano | Albergo Friuli 
Warin. Plani k Zaina-Faddi 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 

m 

Cento stanze ammobigliaté 
Locali appartati por la care ipecifiohu gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia marina soliibarriim dell'Adriatico. Lunghezza 10 ohilometri. Bagno 
con (ieolivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 moti-i in maro. Por-
oontnale massima di sale analizzato. Sabbia tìnisaima scevra dì sostanze ete­
rogeneo. 

Ricchissima di Jodlo 
SerVjizio meclioo-farmaceutico permauento. Massima liberta, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 
,: ',• , PBE2ZI MITISSIMI ' ' ' 

Kegolare trasporto con vaporetti da Marano a Lignaiio assunto per 30i-anni 
dalla rin(iB̂ at(t'&@fftl Vemla Logiman di Ychezia. ' Servizio di vèttilft da 

'>iorgw a jMar.ino Lagnnaro o vieoveiaa, Ooiiieidenza ,ooi troni ed'orari 
..•-iiŜ fOvio.Ssiffiorgin di i!fngai-o-Cervign.ino-Trif8te tutti) le linee. -
Grande Albergo ai Pescatori con stallo all'approdo dei vaporetti in 

[uarano Itagunare. 

COSTUMI DA BAGNO 
Accappatoi, scarpe e cuffie, ecc. 

, , . . , . . . , rivolgersi sempre al 

Chic Paris ien - Udine 
Piazza S. Siacomo 

Unici magazzini assortiti delle ULTIME NOVITÀ STAGIONE 
PREZZI DI ECCEZIONALE CONCORRENZA 19» 

L ' O F F E L L E R i A 

Pietro Dorta e Comp. 
Telefono 1-08 ti DI NE Mercatoveochio 1 

assume servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soiròs anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita delle ^ 

Bombonie re Ceramica per ÌNozze 
della Casa Richard-Gmori a prezzi dì fabbrica 

Speciale assortimento Confotturo,, Cioccolatini, Fondant, Biscotti 
Inglesi, Caramalle di primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanto rioercato 
cioccob̂ w '̂aTtf-f*' "*' " 



La gcandlQ s c o p e r à dal s e c o l o 

Insuperabile rlgeneralora dei sangue e tosicD dei nervi 

Il motodo dui prof. Brown Séqnard di Parigi, roalizsuto com-
plaUmonfe sonza iqloxiatA, rioTigorisoo e prolnni;» la vit», dK la 
forca e salate. — Uiiioo rimedio por preyonlro e oqrafo l'apopiessls. 

StabU." Chimico D. ' MALE8CHI - Firenze 

Gradi «pusosll a ooniulii por oorrispondtnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vanitosi In fMH« la FAPinaal» da l m a n d a 
L'Iperikfim i pryxirala stamào ìd ftirtimx^ Kflte. dttlUgno: 

iDO00OOOO0OOO«««4Mlf OGOOOOOOOOC 

8^ LAVORI TIPOGRAFICI o PUBBLICAZIONI DI g 

OGNIGENERE si eseguiscono presso Ja Tipografia x 
^ del Giornale a prezzi di tutta convenienza. X 

lEFAESFT 

tHIHIff 
FERUCONSERVAZIQN, 

ùPEui.BAFfi. BABBI 
jDefogito m Viì-m presuo i prlndcn'i Piiofo 

muppji oei .. 

CIGUAESOPRACIGUA 
a>^r<, Dfnahleri s ' Pan'n < lii „. 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e nezKÌ n»r <>nafi<»9inna Serie e pezzi per eostruzione e ricambio Accessori ultima novità 

Impermeabili ecc. ecc. 
Gomme - Vesdti - Gambali - Guanti 

• * ^ OFFICINE TURKHEIMER - MI 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

}>-¥-

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Camp. - Mniéves (SeineJ 

Biciclette • Motociclette - AmomoMlì • Serie e pezzi pàTcostrii/iniifl e ricaiDliio 
UNICO RAPP«ESIÌNTAI>TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - iiiEacATOVEccHio, s-7 • UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA.™""" 

^ L i n e e del HOES e SUD AMERICA 
• • S E R V I Z I O R A P I D O i * 0 8 T A L B 8 E X T I M A N A.t.B 

Rappresentanza sociale 

;a 

Prossime partenza da GENOVA per NEW-YG 

16 Luglio Sannio 

BO » Nord America 
i'à » Sicilia 

dfsila 

"Naviàizione generale Italiana 
TlSociotà riunite Florio e EubatUiio) 

Capitale i^ iqie L. 60,000,000 
* Smesso e versato L, 54.000,000 \ 

I "La Veloce,, 
Sotìetà tir Navigazione Italiana a Yapoio 

Capirne éme.sso e versalo i . 11,000,000 ' • 

Udine - I v i a E ^ e f e t f u . r a , 3Sr. i S \ 
(da Udine 8 giorni prima) 

della Nav. Gen. Ital. 
» La Veloce 
»"'Nav. Gen. Ital. 

TIPOGRAFÌA E CARTOLERIA] 
DITTA 

MCOBPPUSGO-ODINE 
Vu CAVOUR 

notes 

., ^ , ^ VIA PstirETTuiu 
MKHÒATOVSOOIHO 

' . i. , 

,,,, S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore « oartoBOini tiaì.m\i,papèUeri, m 

' .'.tAlbùiòi-^Bi'bartolino in t^tta ^ola lcnn'(siati a laocp, ip peluche, 
m tela ed in corta. " 

Album» par poesie, di qtfaliiiàai prejzo e formato 
, 1 Lavori tipografici e publilioazjoni ,jl'pgni genere eopnoniipbe 
6 di lusso. i 

PREMIATA l'AIìUHICA ASTE DORATE PER CORNICI, 

UBTltl di BOSSO ed nao liOSSÒ snadiiti ed lu anta 

Per HONTEVIDEO HUEKOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima; 

5 Luglio Liguria della Nav. Gen. Ital 
19 - » . .i-^uBjtfsHa » La Veloce 
19 Sardegna » Nav. Gen. Ital. 

l-Partenza da Genova per Rip-Janeiro e Santos (Brasile) 

tì..ur' ŵ -iisrjjtfPo 1906 partirà, il vapore della N. G. I. «• LIGURIA „ 

Partenza ,postale da G^NQ^A per.]'4JV[BRIC4;PBNTRALE ' ' ' ' 

"""T.^'luélìò'i'906 - col yapprie'deUiàVeioce Centro America 
' I i l nèa d a K e n o v a n«i*. B o m b a y e I l a u g - I i o n g t u t t i ( m c a l 

^ « a j ^ ^ J V e f t r i j ;api'j41«aaUka»i* ogni* 15 giorni. Da VDXtstH nn giOMio prima. 
Con viaggio diretto fra Snndis^ e Alesaandria neli* andata. 

Hi.B. — Coinoidenae con, il Mar Rosso, BomlMiy e Hons-Eong con partonac- da..9enoya." 
II, P ^ J I N T B ANHI)t.LA gjji^OFttSOTJJ (SaJvo TarianOii). - '-

, Tì*aUaninn1»|ìn8upei-abile Fi I l luminazione elet tpioa 
Sjacfet tanop 'aaaoBBÌeiPi^merolperqnalunqi ie porto doU'Aiiriiitico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto te 
nec e.seroitatp ijftUfci-Societii--Bel Mar Roasd.'Indl'a China'ed ^ijWrao'Oriente e per'le Americhe del NoM.' 
TE te l rOMO H. i.3* . . .e de) 'SuB-f, AmWioa Centrale T E L E r O N O W. « - 7 8 

P,>r cornepondenza C a o e i l a noBl i a l a S S . Per tnl^gi;aw jn : Navivaiione, oppure Veliice, Udine 
• . l'tr infonrii'/ioiii VH'imbifrchi pàssoLfgiéri e merci rivolKersi"a!- HapprcsootantP 

. .. deìteawR SociNa"ih UDIME il Signor 

GARETTI ANTONia - Via /3^qpj|gàll,Jli e Via Prefettura, N. 16 

I ^Ukììn/i' • ̂  ^^^ TINTURA • 

P r e p a r a t a dalla l ' p e m l ta Profamex- la 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 48SS - SAN SALVATORE - M. 4 8 3 5 

"**• 1 , ' ^ J N J C A Tintura istantanea che si conosca 
por tipgoro Capetti e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Uùiversalmonté psatK per i suoi Inoontc 
stabili 0 mirabili effetti, e per l'assoluta 
innocuità. ^ ' . • " ' ' ' ' - ' 

Nc'^nn'altra Tintura patri mai suporare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutto le Cittk d'Italia se no fa una 
forte Tcnditn por la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Con sole Lira 8 Vendesi la. detta speCia-
litJi qonfezionala in, astuccio, istruzione e 
relativo spazsolino. 

'Abbandonale l'uso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unloa. 

Vcndp,si a L. 3 presso la ProfunjQria,,,*, L O H G E G A 
'. V«nexia — S. .^alva'ore, N. 48̂ ,25 

'•.fi ij(ì.'i((' fif su J.i iiisn.i Ainininiatui/iijiioe ]l pari' flcrvrtsutti ni MoiLatovecoliio 

L'Alt 
naio 
lolloi 
6 voiiui' 
(irire n 

ahi 

Ade 
(Uro 6 
questi 
che ceti] 
mento, 

Tavoli! 
(anti 
ola borati 
Dontillcii 

Mi 

nostro .gior-
re a tut**™"" 
SI al P B » « » I , in 

i/.ìiinn i l i »• 
p ' . :, I 

ipolareJb •'.'," 
[orroiito .ffiflò ' ' ' 

ì .00 ..',-Ile 1 

inomicisaiBjî  <,. 
mezzo) tutu it "< 

ino un clono 
loro gradi-
di M-KI • 1 

oncerrtraf̂ f',, '.' 
Idott. FerftBt'-'-
m, arohiatto •" ' 

Parlsra 
da Udini 
On. 
.Ve. 8 8 ^ 
Dir. 
Ori 

Dir. 
i\ Udini 
Oli 
0». HA 
Mis. l,-)4| 
nir 17'>' 

(') «u^ 
da CUI n 
da Udliig 
0« li.l 
Dir, 7 ój 
Oli, 10., 
Dir 17.1 
Oiv is. 
da Poiiled 
Oa l a 
tiir. 1121 
On. 14 
Dir. H 
Oa IH.If 
da Udlnsil 
M 7(15 
M. 8 01 
M. lO.y 
M 1255 
M. I7 5fi 
da S. Giorgi 
II, »:ii 
M. KUlì 
D, aojii 
da S. Giorgi 
1). 
0 
M 
I), 

8 1 
02 

I i4 
19.19 
2 1 -

da Gasarsi 
Oli h:S 
Ao.i O.IJ 
Oli, 14.15 
Oli. 1S:H 
di Casarsij 
I.oc 9 15 
Mia-1-1 ,i.'i 
Lqc. 18,40 
ifa "(line il 
Mis, Q.S'l 
ifis. 8.40 
Ml3,ll l'I 
Mia, 1(1 n 
Mis. 8145 

TH 
da Udins 

R.A S,T, 
Bll 

15,5 15.25! 
18,13 18,30 
(i | s a r i 

Da Udine 3 
\Q;it- 11„'« 

(1) Dal 
, noi soli gin 
' St*to, 

5,5 
1035 

,10 
19,— 
23,-

lettorî  
B 
«me AwMijii • 
Inezia a UithiSi t>. 
4,45 7,418 n -, 

Iftt.i ,i 
15.'17;i". 
17 5 
2 4 0 0 . ' . 

3 45' . 
disto a Udine' ' 

8,25 11'.6 -i •' 
8,55 12.50 

16.25 I9,sa" . ' 
»40 7i88 • 
i a Cormons 
alle 6,37, ̂  „ 

a Pontetói»*' 
7.47 gjIU"", 
8.53 9.5^ " 

12,14 1 « ^ i 
18,8 mW'" 

19.57 2l,aOf-'' 
|mla> aUdìile" 

0,3 7,38 , 
10,10 11.'-*' 
15.44 17,9 
19,2 10,.i6 .,! 
19 52 21,85,1, 

[tiorglaaUdin.e,"!! 
7,45 8J85! '•" 

9.55Ì '-i' 
15,38 
20.39' 
21.39 

kileaS.GMij, ", 
1,55 7.fa' 
1,50 13?4§,,, 

17,30 19.f 
08.a8.Gior9la. i.; 

9.05 
14.30 
10.10 

0AMÌ31U 
Corso medioftì 

delgiT 
'.Itndita óO| 

3 
. .'! 

I jinca il' VA 
l'errovie Mfl 

» Il 
Società Ve» 

I 
i'crrovio W 

.Credito comil 

Fondiaria Hflhi 
, Car 

t-k,.- - \ ,Ì>Ì Il quartii pagina a pre^iid mit i . 

C\MBI 
Francia (oro| 
l,oiulra I 
(iurwauia ('0 
Ausilia (cori] 
l'ìelrtiburgn i 
iluinania H 
Nuo»». York 
l'urcUja (lirn 

Ddlna lifl'l 

•7.57! ) 
iu 9.J,,i, , 
40 13.50,.,£i 
Jfì 16 4'Q. „ 
'0 20.47, 
q. a Caaaria '','; 
8 15 O.aDl" 

13,10 13,5S"'' 
15.40 16,15: 
20,15 20,63^! 
Ilinib.aCasarsatRi 

8,7 8,5»... 
;Ì,10 14,00. 
'7,S3 18,\Ó-.,' 

Ivldale a Udlne> >•' 
7,10 l.i)} 
9,20 9,4^1.11 
B10 12,a7il)i 
ll,ló 17.4fl-̂ v. 
82,22 22,50i-i 

fliore 
Udine «"••*'' 

le S. T. R. AH*-
7 30 7.4-7 '̂" 
9.53 10.IS''i' 

14 36 14.55'"' 
IO 19.36 19.,58''11 
121.44 ' i ' I 
•lagna a Udins'* ' 

13,26 IS.l*? " 
|llo settembre, j 
«oaoiuU dallsii.^j 

valori 
'IO di UDINKH' 

e dei cambi'' "' 
1908. *•'' 
, , 104,4f'" 
, , 103.57 
. . 72 

ih 

iS l , 

33i4 

«Oio 
0(1(0 

mn 
\& 0,0 
vista) 

1351,-,Ti<i 
830 — 
484.5a 

93 76„ 

505.-Ji'' 
358.50'! 
501.50 
3e2.a5« 
502.75" 

500,50''' 
513—"' 

505' '" 
517 •'•' 

90.89 
3213 

122.67 
104.49. 

98,50 
5.13 

22.71 

J. Barduscp 


